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sieno ì suoi lavori, e quanto conto si vorrà 
tenere di una sommaria relazione da essa pre-
sentata, la quale conclude per un aumento 
delle s trade nazionali , e porta uno sposta-
mento d ' interessi per le s trade che dallo Stato 
debbono passare alle Provincie, e le altro 
che dalle Provincie debbono passare allo 
Stato. 

Io so che il problema, per sè stesso molto 
complesso, va s tudiato nel l ' ins ieme di tu t te 
le quest ioni inerent i alla v iabi l i tà ordinar ia 
dello S ta to ; ma so pure che una r i forma 
della legge 1865 è più che necessaria, ur-
gente, e che in Abruzzo, la mia Provincia , 
g ià tan to misera per ferrovie, non ha nem-
meno un chilometro di s t rada nazionale. 
Ed io ne conosco t re di s t rade in provincia 
di Chiedi, le qual i hanno tu t t i i cara t ter i 
per d iventar nazionali , e quindi esigono al 
più presto un t ra t t amento giusto da nuova 
legge. 

Però io confido nella buona e for te vo-
lontà dell 'onorevole minis t ro Giusso.- E g l i 
saprà cer tamente r imuovere gli inconvenient i 
da me lamenta t i , subito presentando speciali 
d isegni di legge, i qual i modi f ich inola clas-
sificazione delle s trade nella legge del 1865, 
l 'elenco delle nazionali nel Decreto Reale del 
1884, e affidino agli uffici delle Provincie 
anche la manutenzione delle s trade nazional i 
e comunali . 

Al problema ferroviario, che l 'onorevole 
De Nava ch iamava ieri il più impor tan te 
dell 'ora presente, io aggiungo il problema 
delle s t rade carreggiabi l i , poiché r i tengo in-
scindibi l i i due vast i problemi, nella cui so-
luzione definit iva sta g rande par te dello svi-
luppo della ricchezza nazionale. (Approvazioni). 

Carcano, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Carcano, relatore. I colleghi che hanno di-

scorso su questo capitolo non hanno proposto 
nessuna variazione di s tanziamento; quindi 

- l a Giunta del bi lancio potrebbe anche tacere; 
t u t t av i a a me è grato r ispondere una parola 
agl i onorevoli Ticci, Riccio e Masciantonio. 

Essi hanno i l lus t ra to maggiormente argo-
ment i già svolt i nel la discussione generale ; 
e l 'onorevole Riccio p iù par t icolarmente si è 
in t ra t t enu to su di un punto sul quale ha pure 
fe rmata la sua at tenzione la Giunta generale 
del bilancio, come leggesi a pagine 7 e 8 
della sua relazione. Iv i sono r icordat i t u t t i i 

precedent i e sono r i fe r i te le dichiarazioni f a t t e 
in proposito dal ministro alla Giunta ; la quale 
conchiuse con prendere atto delle dichiara-
zioni stesse, augurando che ad esse corri-
sponda la real tà delle cose e che la sollecita 
presentazione del disegno di legge met ta il 
Par lamento in condizione di poterlo esami-
nare con cura e con ponderazione. 

Vedono dunque gl i onorevoli colleghi che 
nessun dissenso esiste t ra il pensiero loro, 
che è pur quello della Giunta generale del 
bilancio, e il pensiero dell ' onorevole mi-
nistro. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Dopo 
quanto ha detto l 'onorevole Carcano non avrei 
nul la da aggiungere . Tut tav ia io mi sento 
in dovere di r ispondere poche parole agl i ono-
revoli Riccio e Masciantonio. 

All 'onorevole Riccio il quale si duole che 
molte Provincie non abbiano ancora strade 
carrozzabili , ment re al trove si d isputa non 
solamente per avere ferrovie ma anche perchè 
su quelle esistenti si possa accelerare di qual-
che ora il traffico, dirò che egli ha ragione. 
Pur t roppo ci sono ancora in I ta l ia Provincie 
intere le quali d i fe t tano grandemente di s t rade 
rotabil i . Ora a questo stato di cose io credo 
si debba in tu t t i i modi provvedere, come 
credo pure si debba provvedere ad un al tro 
bisogno urgent iss imo che si r iconnet te col 
problema delle s t rade; cioè quello dei ponti . 
Vi sono Provincie nelle qual i esistono le strade, 
ma dove i ponti difet tano: per guisa che quando 
si deve t raversare un corso d 'acqua, che per 
lo più è un torrente, bisogna che i carr i e le 
ve t ture passino per il letto di esso. D'esta te la 
cosa non reca grande incomodo; ma quando 
viene l ' inverno la cosa d iventa molto diffi-
cile, di modo che, specialmente in Calabria ed 
in Basi l icata , molte volte accade ohe carri e 
carrozze vengono t ravol t i dalle onde origi-
nando anche dolorosi episodi di v i t t ime umane. 

Di f ronte a quest i g rav i inconvenient i , 
lo Stato non può a meno di provvedere. (Be-
nissimo! Bravo!) 

Comprenderanno però gl i onorevoli Riccio 
e Masciantonio che la difficoltà maggiore è 
nel la spesa. Studierò nondimeno con amore 
la cosa. 

I n quanto al por tare nella categoria del le 
; s trade nazionali alcune strade provincial i , 


